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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 1 dicembre 2017, n. 181
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi. “ID VIA 259: CARRISILAND S.A.S – Procedimento 
di Verifica di Assoggettabilità a VIA relativo all’ampliamento del Parco Acquatico esistente ed adiacente alla 
struttura ricettiva denominata “Carrisiland” in agro del Comune di Cellino San Marco (Br). Proponente: 
Carrisiland S.a.s., sede legale 72020 Cellino San Marco (Br) – Berlinguer, 41.

 IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 

ed in particolare gli artt. 4 e 5.
VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 

da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici-

tà, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile”.
VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTO il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative sus-
seguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n. 439 del 06/04/2016 avente ad oggetto “Proroghe incarichi dirigenziali cessati e in pros-
sima scadenza sezioni regionali - Direttive proroghe incarichi dirigenziali servizio e titolarità AP e PO”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTA la Deliberazione n.1176 del 29.07.2016con la quale la Giunta Regionale ha conferito alla Dott.ssa 
Antonietta Riccio l’incarico di dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

VISTA la D.G.R. n. 32 del 18.10.2016 avente ad oggetto “Determinazioni Dirigenziali nn. 20/2016, 21/2016 
e 25/2016 - ulteriore proroga di Alte Professionalità e Posizioni Organizzative. Disposizioni varie.

VISTI:
-	 la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
-	 il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
-	 la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
-	 la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
-	 il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale Per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento 

ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”;
-	 la D.G.R. 05 aprile 2011 n.648 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 

parte seconda del D.Lgs 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.”
-	 D.G.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”;
-	 L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”;
-	 R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazio-

ne dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”;
-	 R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, art. 

99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b).”;
-	 R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle domesti-
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che di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamentati dal 
S.I.I. [D.Lgs.n.152/2006, art.100 - comma 3]”;

-	 la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”;

VISTI altresì: 
-	 la D.D. del Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche VIA e VAS della Regione Puglia n.148 

del 28 maggio 2013 “Procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale, verifica 
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica, Screening di Valutazione d’Incidenza -Parco acqua-
tico in contrada Curtipetrizzi in Variante al PdF nel Comune di Cellino San Marco.”

-	 l’istanza di attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità trasmessa in data 15.12.2016 dalla so-
cietà Carrisiland Sas, sede legale 72020 Cellino San Marco (Br) – Berlinguer, 41, acquisita al prot. della Sezio-
ne Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/13670 del 16.12.2016, avente ad oggetto “ Procedura di verifica 
di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 16 della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii relativa al progetto di ampliamento 
di un parco acquatico adiacente alla struttura ricettiva denominata “Carrisiland” sita in agro di Cellino San 
Marco, nel comune di Cellino San Marco (BR) “;

-	 l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e smi e dell’art.16 
della L.R. 11/2001 e smi giusta nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. AOO_089/2263 del 
09.03.2017, per il progetto di cui all’istanza inoltrata dalla Società Carrisiland Sas;

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2001;
VISTE:

-	 le scansioni procedimentali svolte nel corso del procedimento;
-	 le integrazioni progettuali trasmesse dalla società e le dichiarazioni ivi contenute, acquisite in atti del proce-

dimento;
RILEVATO che tutta la documentazione progettuale nonché quella afferente al procedimento amministra-

tivo de quo è  agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
ACQUISITI i pareri motivati definitivi espressi nel corso del procedimento, e di seguito sinteticamente 

compendiati:
-	 Servizio Provinciale Agricoltura Brindisi della Regione Puglia, nota prot. n. AOO_180/0013637 del 

14.03.2017”…(omissis)… la nostra competenza attiene solo al rilascio del Decreto autorizzativo di cui alla 
Legge 144/51 per lo spostamento o abbattimento di eventuali alberi di olivo presenti dove occorre realizza-
re l’eventuale opera. ...(omissis)...Fa eccezione la presenza di olivi monumentali di cui alla l.r. 14/2007 “Tu-
tela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”, caso in cui il decreto autorizzativo 
al solo spostamento può essere rilasciato da questo Servizio solo dopo aver acquisito il prescritto parere 
della competente commissione della Sezione Ecologia - Alberi Monumentali.... (omissis)... qualora per le 
aree interessate all’intervento, risultano in essere opere fisse realizzate con contributi pubblici ai sensi di 
bandi regionali POR 2000/2006, PSR 2007/2013 e OCM vino, e non siano ancora trascorsi 10 anni dall’accer-
tamento di regolare esecuzione delle opere, le stesse non possono essere distolte dalla loro destinazione 
d’uso”.

-	 Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. 4190 del 29.03.2017, “…(omissis)… si può ritenere I’intervento 
compatibile con il PAl vigente a condizione che per I’area a verde in ampliamento ricadente in AP, MP non 
vengano effettuate piantumazioni di alto fusto, ma esclusivamente di tipo arbustivo, ovvero il prato perma-
nente”.

-	 Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, nota prot. n. AOO_145/002648 del 30.03.2017, “.......
(omissis).......Considerata la notevole dimensione degli interventi previsti, potenzialmente impattanti sulle 
visuali paesaggistiche percepibili dai lotti contigui, ivi compresa l’area del bosco di Curtipetrizzi (tutelata ai 
sensi dell’art. 142 co.1 lett. g) del D.Lgs. 42/2004, si ritiene opportuno l’assoggettamento a VIA del progetto 
in oggetto.”
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-	 Comando dei Vigili del Fuoco, nota prot. n. 14683 del 21.12.2016 in cui viene dichiarata la conformità 
dell’intervento alle norme di prevenzione incendi.

-	 ARPA Puglia-DAP Brindisi, nota prot. n. AOO_089/9180 del 28.09.2017 con la quale si rilevano alcune criti-
cità e si esprime un parere di competenza negativo; la Società proponente riscontra puntualmente il sud-
detto parere relazionando nel merito nel corso della seduta di Conferenza di Servizi del 03.10.2017 i cui 
esiti sono stati trasmessi unitamente agli allegati acquisiti nel corso della stessa Conferenza a tutti gi enti 
coinvolti nel procedimento con nota prot. AOO_089/9302 del 03.10.2017.

-	 Soprintendenza SABAP Lecce, nota prot. n. AOO_089/5454 del 01.06.2017 con la quale si rilevano alcune 
criticità e si esprime un parere di competenza negativo; la Società proponente riscontra puntualmente il 
suddetto parere relazionando nel merito nel corso della seduta di Conferenza di Servizi del 03.10.2017 i 
cui esiti sono stati trasmessi unitamente agli allegati acquisiti nel corso della stessa Conferenza a tutti gi 
enti coinvolti nel procedimento di che trattasi. Nella stessa seduta di CdS la scrivente Sezione chiedeva 
alla SBAP-LE “ ....omissis....di voler aggiornare il parere reso nel termine di giorni 15 dal ricevimento del 
presente resoconto” inviato a tutti gli enti coinvolti nel procedimento con nota prot. AOO_089/9302 del 
03.10.2017. La stessa SABAP Lecce con nota prot. n. 19730  del 19.10.2017 riscontrava evidenziando “ … di 
non sollevare obiezioni in merito al progetto in parola”. 

-	 Comitato Reg. le VIA, parere definitivo favorevole espresso nella seduta del 21 novembre 2017 e acquisito 
al  protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/11100 del 21.11.2017 “…(omissis)… La 
Determinazione del Dirigente Ufficio Programmazione politiche energetiche, VIA VAS n. 148 del 28/05/2013 
della Regione Puglia, escludeva il progetto dalla procedura di valutazione di impatto ambientale subordi-
nandone l’attuazione al rispetto delle seguenti prescrizioni, poste in capo al proponente:

-	 la fruizione dell’Acquapark sia distinta da quella del SIC, così come affermato nella documentazione agli 
atti, e in particolare sia esclusa qualsiasi forma di collegamento tra le due aree mediante mezzi meccanici 
di trasporto;

-	 si definiscano opportune misure di mitigazione per la riduzione dei rumori generati dalle attività della strut-
tura con particolare riferimento al periodo (1 marzo - 15 luglio), al fine di non interferire con i cicli ripro-
duttivi della fauna, sulla base della documentazione di previsione di impatto acustico, elaborata ai sensi dei 
commi 4, 5 e 6 dell’art.8 della L. 447/95. 

........(omissis)........ Per tutto quanto sopra, il Comitato di Valutazione di Impatto Ambientale, esaminati 
gli atti integrativi, ritiene ottemperate le prescrizioni di cui alla D.D. n. 148/2003, esclusivamente per la parte 
posta in capo al proponente.” 

CONSIDERATO quanto disposto:
-	 dall’art.17 della L.R.11/2001 “Criteri per la procedura di verifica”;
-	 dall’Allegato V alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

RICHIAMATI:
-	 l’art.15 co.3 della L.R. 11/2001 “Le attività tecnico-istruttorie per la VIA o la verifica sono svolte dall’ufficio 

competente, che acquisisce e valuta tutta la documentazione e le osservazioni presentate, avvalendosi del 
supporto tecnico consultivo del Comitato per la VIA”.

-	 l’art.16 co.5 della L.R. 11/2001: “Per pervenire alla propria decisione l’autorità competente acquisisce il 
parere delle amministrazioni interessate in merito al progetto”;

-	 l’art.16 co.6 della L.R. 11/2001 “L’autorità competente assicura che le attività di cui al presente articolo 
siano attuate in contradditorio con il proponente”;

-	 l’art.28 co.1 della L.R. 11/2001 “Il Comitato per la Valutazione d’impatto ambientale, Valutazione di inci-
denza e Autorizzazione integrata ambientale, nominato, previa deliberazione della Giunta regionale, con 
decreto dell’Assessore regionale alla qualità dell’ambiente, è l’organo tecnico- consultivo della Regione nel-
le predette materie”;

-	 l’art. 2 co.1 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “il Comitato è, nell’ambito regionale, l’organo tecnico istruttorio 
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per la  formulazione dei pareri regionali nell’ambito  delle procedure di V.I.A. nazionali, le richieste di pro-
cedure di V.I.A. regionale e di verifica di assoggettabilità a V.I.A. con valutazione di incidenza ambientale 
e, su richiesta dell’Ufficio V.I.A., esprime parere anche sui progetti assoggettati alla procedura di Verifica 
preliminare”;

-	 l’art.2 co.2 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Sulla base del parere espresso dal Comitato, il Dirigente della 
struttura competente adotta il provvedimento finale, denominato “Giudizio di compatibilità ambientale”.

EVIDENZIATO CHE, sulla base della normativa regionale vigente in materia ambientale, per il progetto di 
ampliamento in questione,
-	 Autorità competente in materia di valutazione di impatto ambientale è la Regione Puglia;
-	 Autorità di controllo in materia ambientale sono ARPA Puglia e Sezione Vigilanza Ambientale della Regione 

Puglia.
RITENUTO CHE, sulla scorta delle scansioni procedimentali svolte per il procedimento di che trattasi, pa-

rere definitivo del comitato Reg.le VIA reso nella seduta del 21.11.2017, valutata la documentazione pro-
gettuale in atti, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli Enti ed Amministrazioni competenti 
in materia ambientale paesaggistica e sanitaria intervenuti nel procedimento, nonché delle considerazioni/
motivazioni ivi riportate, sussistano i presupposti per procedere ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e smi 
e dell’art. 16 della L.R. n. 11/2001 e smi alla conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità per il 
progetto proposto dalla società CARRISILAND SAS.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e della 
L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., sulla scorta dell’istrut-
toria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, dal Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i pare-
ri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria amministrativo - istituzionale 
resa dal Servizio VIA/ VIncA della Regione Puglia, 

DETERMINA

-	 che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

-	 di non assoggettare, sulla scorta del parere del comitato Reg.le VIA reso nella seduta del 21.11.2017 che ha 
ritenuto altresì ottemperate le prescrizioni di cui alla D.D. n. 148/2003 esclusivamente per la parte posta in 
capo al proponente, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedi-
mento e per le motivazioni ivi riportate, delle risultanze istruttorie e scansioni procedimentali presenti agli 
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atti della Sezione, per le motivazioni/considerazioni/valutazioni in narrativa, alla procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale il progetto di “Ampliamento del Parco Acquatico esistente ed adiacente alla struttu-
ra ricettiva denominata “Carrisiland” in agro del Comune di Cellino San Marco (Br).” proposto dalla società 
Carrisiland S.a.s., sede legale 72020 Cellino San Marco (Br) – Berlinguer, 41.

Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati:
•	Allegato 1: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n. AOO_089/7621 del 01.08.2017.
•	Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n. AOO_089/11100 del 21.11.2017.

-	 Di notificare a mezzo pec il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
-	 Carrisiland S.a.s., sede legale 72020 Cellino San Marco (Br) – Berlinguer, 41.

-	 di trasmettere il presente provvedimento a Cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
•	Comune di Cellino San Marco (Br);
•	Provincia BR;
•	ARPA Puglia, DAP BR;
•	Autorità di Bacino Puglia;
•	Dipartimento di Prevenzione - Br;
•	Sezioni/Servizi Regionali:

-	 Urbanistica;
-	 Tutela e valorizzazione del Paesaggio;
-	 Risorse Idriche;
-	 Difesa del suolo e rischio sismico;
-	 Agricoltura UPA BR;
-	 Foreste;

-	 Di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
b)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
c)	 sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

il Funzionario
dott.ssa Fabiana Luparelli

il RUP
Avv. Francesco De Bello

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio
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